
Allegato M) alla determinazione commissariale n./# del J  luglio 2021

"ATTESTAZIONE dei PAGAMENTI"

(art. 41, comma 1, del D. L. n. 66/2014 convertito con modificazioni dalla legge 23
giugno 2014, n. 89)

INDICATORE ANNUALE DI TEMPESTIVITÀ' ANNO 2020, di cui all'articolo 33, comma 1. del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

ITP ANNO 2020: - 36,38

(calcola il ritardo medio ponderato dei pagamenti effettuati nel periodo preso a riferimento, anche quelli effettuati 
prima della data di scadenza che incidono nel calcolo con valore negativo) come da pubblicazione SU 
Piattaforma crediti commerciali alla data del 25/01/2020

pubblicato sul sito web istituzionale della CCIAA di Avellino nella sezione amministrazione 
trasparente > Pagamenti dell'amministrazione > Tempestività dei pagamenti

INFORMAZIONI SULL'AMMONTARE DEI DEBITI ED IL NUMERO DELLE IMPRESE CREDITRICI,
previste dall'art. 33, comma 1, del d.lgs. n. 33/2013 a seguito modifica apportata con l'art. 29 del 
D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97.

Numero fatture relative a transazioni 
commerciali pagate nell'anno 2020

Numero fatture relative a transazioni 
commerciali pagate dopo la scadenza dei 
termini previsti dal decreto legislativo 9 ottobre 
2002, n. 231

N. 446 N. 19

Importo delle fatture relative a transazioni 
commerciali pagate nell'anno 2020

Importo delle fatture relative a transazioni 
commerciali pagate nell'anno dopo la scadenza 
dei termini previsti dal decreto legislativo 9 
ottobre 2002, n. 231

Euro 986.533,82 Euro 13.836,85

Ammontare complessivo dei debiti al 
31/12/2020 e numero imprese creditrici

Ammontare complessivo dei debiti scaduti al 

31/12/2020*

Euro 34.055,65 - n. 17 imprese Euro 2.450,98*
*Trattasi di fatture erroneamente accettate perché trasmesse in anticipo rispetto completamento 
della fornitura. Ovviamente il pagamento è avvenuto successivamente alla scadenza perché in 
attesa del perfezionamento del servizio. ft f\

Pag. 1 a 2



In relazione ai pagamenti relativi a transazioni commerciali effettuati oltre i termini previsti di cui al 
D. Lgs. n. 231/2002, si dichiara che:

>  Il ritardo è dipeso dalle seguenti circostanze:
tempi di rilascio Dure on-line non disponibile al momento della richiesta;
tempi di attesa per l'emissione di note di credito a compensazione del debito indicato in
fattura.

>  le misure adottate o previste per consentire la tempestiva effettuazione dei pagamenti sono 
le seguenti:
sono state dettate apposite disposizioni di servizio che riducono i tempi di accettazione e 
caricamento delle fatture.

Si attesta, inoltre:

>  l'avvenuta comunicazione, tramite Piattaforma dei crediti commerciali, prevista dall'art. 1, 
comma 867, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145 (Legge di bilancio 2019) secondo cui: "A 
decorrere dal 2020, entro il 31 gennaio di ogni anno le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, della 31 dicembre 2009, n. 196, comunicano, mediante la 
piattaforma elettronica di cui al comma 861, l'ammontare complessivo dello stock di debiti 
commerciali residui scaduti e non pagati alla fine dell'esercizio precedente".

>  l'Ente ha provveduto all'allineamento dei dati tra la Piattaforma dei crediti commerciale e i 
risultati del sistema contabile in uso nonché all'aggiornamento tempestivo delle 
informazioni relative all'avvenuto pagamento delle fatture, tenuto conto di quanto previsto 
ai commi 859 e 868 dell'art. 1 della legge n. 145/2018 come modificati dall'art. 1 comma 854 
della Legge di Bilancio 2020 (L. 160/2019). Il competente organo di controllo di regolarità 
amministrativa e contabile, come da apposito verbale, ha verificato l'attuazione delle 
predette misure. Ne deriva, pertanto, che questa amministrazione non deve apportare 
alcuna riduzione ai costi per consumi intermedi di competenza dell'anno 2021.


